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M Gabbiani ai temporali „ 
uitivetii 24 Api ite 134/ — ratj. 

di LUIGI LONGO 
Domai ricorri l'inantMirlo dell» glo­

rio»» imurrezioae <ii »?nl«. U\ vogliano 
rrordire pubblicirdo UT> <!»i più toninosi! 
br»m M libro di Luigi lonji: « In pi-
polo alla maceSia • fbe a giorni *jri 
mmo la Tendila. 

P
erchè l'Italia fosse di nuovo 

libera e una dalla Sicilia 
alle Alpi, presero le armi 
462 mila partigiani e pa­

trioti. Si essi 7G500 caddero sul 
campo di battaglia o del mart ir io: 
sono i nostri morti, quelli che co­
noscemmo da vicino, che vedemmo 

fendere; essi sono pi esenti al nostro 
;cuore e alla nostra mente. 

« E ' triste ma fiero il discorso 
t,?he fanno ai nostri cuori i morti 
«he ci sono vicini. . — scriveva E. 
(Yuriel, alla vigilia d'essere assassi­
nato come un ladro di strada. Quel­
la consegna che ogni patriota sen-
tA<ra nel dolore del MIO animo stra­
ziato dalla Visione dell 'Italia su 
cài accampava il barbaro massa­
cratore nazifascista, quella conse­
ntita ci sembrava più sacra quando 
nei, come avvertiva Curiel, la co­
glievamo nel discorso dei nostri 
nii*irti: «combat tere fino alla vitto-
rin, fino alla libertà; osare nncoia, 
faijn di più, volére tenacemente ed 
ini&ancabiimcnte la vita e la liber­
tà ;per noi e per l'Italia, perchè 
volare questo, conquistare questo, 
è il' suffragio migliore per la loro 
inoidoria .,. 

Eq:o lo stato d'amm.j della Resi­
stenza, s tret ta come un organismo 
compatto attorno alle Mie leggen­
do e ; a l l a sua cronaca, alla sua cre­
scita miracolosa e commovente, e 
ai fiori del suo martir io: e dispo­
sta otom giorno a rinascere dalle 
propine ceneri, a risorgere dai più 
duri «olpi, a r i t rar re nuovo vigo­
re e njuovo slancio dalla contempla­
zione e dalla custodia delle pro­
prie Unnbe; giovani tombe di com­
batterai, di eroi, di mart i r i . 

N o n ' è retorica, no davvero; e la 
retorica del resto non basterebbe a 
spiegane perche si sia resistito no­
nostante tanto sangue, perchè le 
sconflttp e i lutti non siano riu­
sciti mku a piegare lo sforzo e il 
volere dei combattenti, ma anzi ne 
abbiano) temprate la coscienza e 
l'ira; perchè l'esempio terrificante 
delle t o r tu re e degli strazi — la 
sorte ape r t a davanti a ogni pa r t i ­
giano, a ogni membro, anche il più 
umile, ideila Resistenza >— non sia 
bastato .a distogliere gli uomini dai 
loro ccjmpiti rischiosi, dalla loro 
volontaria missioi.e. 

« Non'Tio rimpianti , non ho ram­
m a r i c h i Faccio questo per un alto 
a s t rano senso del dovere»., lascia 
scritto IFilippo Boltrani, l 'eroe di 
Omegn;/. « Credeva nell 'onore e 
nella bontà degli uomini „, scrive 
^ Mauri>.» del mar t i re Ignazio Vian. 
-• Willy sapeva che lo avrebbero 
preso, fiVilly sapeva che lo avreb­
bero ucciso. E sua moglie lo sape­
va coiiie lui. Ma dovevano fare 
quello che hanno fatto ... sottolinea 
Enrico Mei He rievocando Willy 
Jervis . . * Maggiore sarà la possi­
bilità 'Sì reazione al dolore. . , scri­
ve nella» sua ultima let tera ai fa­
miliari , il Tenente Pedro Ferreira, 
•*se pensa te che il vostro tiglio e 
fratello,»è morto come i fratelli Ban­
diera, /"Ciro Menotti, Oberdan, e 
Battisti colla fronte rivolta verso 
il solei.. è morto per la Patr ia alla 
quale ;iia dedicato tutta la vita.... è 
morto/ per la libertà e la giustizia 

' che Trionferanno pure un giorno 
quando sarà passata questa bu­
fera... ». 

.. Orni quanta ebrezza, quanta 
tfioia (— ci manderebbero dal boia! 
— A% noi, gabbiani ai temporali, 
— NÒLla tempesta ci butt iamo — 
« pot spieghiamo le nostre ali — 
Volando la dove amiamo»: cosi 
cantava un anonimo l 'artigiano, ed 
è da»/vero con quest 'ardito, sem­
plice ( e fresco coraggio che la R e ­
sistenza tut ta ha reagito con fermo 
e p u r o cuore ai lutti e ai massacri, 
e ogfcii giorno si è rifatta pronta a 
spie pare le ab verso nuove vittorie, 
ver.-p nuove riprese, verso la pr i -
mavleca dell ' insurrezione e della 
vitUpia. 

« .Nella larga piazza dove era un 
*ilci».io di morte, si sentì la chiara 
voce; del garibaldino quindicenne: 
— decidetemi , ma non toglietemi 
la injia Stella 

•< L>i fronte al plotone d'esecuzio­
ne, j . - . Orsi— - j^anunc iù le testuali 
parq ic : — . -vo i mi fucilate, ma la 
vostra fine è vicina. I miei compa­
gni mi \endicheranno. Viva l 'Ita­
lia!^-. I fascisti hanno ucciso « Vi-
pcija»! Quando lo cat turarono e 
gli |chiedono se è un ribelle, .. Vi-
perp - risponde: — «« Sono un pa r ­
tigiano! » Alla domanda t e è un 
conanndante o un gregario, rispon­
do \ ancora fermo: — « Sono un 
comandante . . ! Dopo averlo percos­
so .a sangue gli annunciano che lo 
futfileranno al matt ino e gli chic-
do.rtn di espr imere l 'ultimo deside­
rio, — -< Chiedo di essere fucilato 
«uljlto». — risponde. 

IH Commissario politico -< Mirto ... 
Aifdrea Mensa, venne fucilato alla 
schiena dai fascisti della <• Folgo­
re»,. Pr ima di morire ha una sola 
nreixrcupazione: la continuità della 
lotica. Scrive. ~ Carissimi, si isoli 
UiUo quello che può sapere G. e 
!a ' sore l la perchè temo che par -
hr./o. B . C , A. stiano attenti che 
' o o o cercati. C. mi sostituisca, B. B. 
formino la Segreteria • * Interessa­
l e ^ di T. che è impazzita. Povera 
T. | h a fatto tutto quello che poteva. 
I.a. mia si tua/ ione è grave. Nomi 
non ne ho fatti e documenti che 
eqropromcttono altri non me ne 
hanno presi. La mia salute peg­
giora, la paralisi aumenta. Fa mol-
'c+ freddo, mandatemi da mangia­
re» che è più giorni che mi danno 
.«ojlr> pane, acqua e minestra. Mai 
orane in questi giorni mi sento ono­
ra lo di essere comunista e spero 
Hij essere degno di questo nome e 
coiì dovete fare voi tut t i : sapere. 
quando è ora. essere v e n comuni-
rti. Mirto ». 

fMolti sono 1 compagni caduti I 
c^ri-nomi sono entrati nella leggen­
da ; l'umile, ancor fresca leggenda 
del secondo Risorgimento d'Italia. 
*pcora inedita nei libri e nelle 
*toric, spesso t ramandate soltanto 
cpme un immaginoso mito popola­
r e nei luoghi che videro le gesta 
dei nostri croi . 

• Come ricordarli tutti? 
Ecco t o n a r e alla mente il di­

ciannovenne Renato Ruffinati, il 
-^gigante della mon tagna- , per la 
sua instancabilità e la sua audacia. 
t rasportato a ludibrio in catene per 
le vie del paese, costretto a scavar­
si la fo^sa. e. che, ormai ridotto a 
piaga vivente, grida la sua fede in 
Caccia ai carnefici. 

Ecco Massimo Meliconi, gappista, 
»*he muore come un antico eroe 
omerico, battendosi per più ore. con 

| la mitraglia, poi con la pistola e con 
1le pietre. 

Ecco il gappista Lorenzo Fava. 
!" fe-ito durante la eroica azione per 
j la liberazione di Giovanni Roveda, 
I « poi catturato e ucciso dal nemico 

fremente di rabbia; ecco il par t i ­
giano Gastone Rossi, sedicenne, im­
molatosi per salvare 1 compagni 
•< fiero d'aver combattuto per la li­
bertà »; ecco Vittorio Barbieri , uf­
ficiale di complemento degli Alpini, 
partigiano .. Giellista... seviziato e 
fucilato alla vigilia della liberazio­
ne di Firenze; ecco n garibaldino 
Bruno Viola, « il marinaio -, anche 
lui fucilato; ecco la > Fiamma Ver­
de » Antonio Schivardi, che esaurite 
le munizioni adopera il fucile come 
clav;a e muore; ecco Aldo Salvetti, 
diciottenne, crocifisso come Cri.ìto, 
e che prima di esalare l'ultimo re­
spiro, ai Tedeschi che gli chiede­
vano nomi di compagni risponde: 
« Li conoscerete quando verranno 
a vendicarmi ,>; e, infine, più di 
tutti commovente, la gentile Irma 
Bandiera, che il Tedesco, prima di 
uccidere, strazio scn/a alcun ri­
guardo alla 'yei^sigi l i ta fisica e al­
la sua incomparabile robustezza 
morale. .• Voi martoriate in me tut­
te le donne d'Italia .. — ella di^se 
ai suoi carnefici — .• che come me 
vi odiano e vi disprezzano. La mia 
giovinezza è spezzata, ma sono si­
cura che dal mio sacrificio sorgcià 
il faro della libertà.. . Questi sono 
alcuni soltanto dei dolorosi fiori che 
la p.irtigianen i sparse .sul c a h a n o 
del riscatto della Patria 

E che d u e dell 'eroismo p del 
martirio di Giovanni .Martini, 
- P a o l o . , il comandante della VII 
G.A.P. di Bologna, il dirigente del­
la battaglia del 7 novembre, del­
l'attacco alle carceri di San Gio­
vanni in Monte, e del liberatore di 
trecento patrioti detenuti? <• Cattu­
rato fu sottoposto alle più orribili 
sevizie e un cerchio di ferro gli 
fu applicato al capo, che veniva len­
tamente stretto per strappargli col 
dolore notizie sull 'attività partigia­
na. Ma l ' inumana tortura non lo 

piegò e ne esaltò anzi il coraggio 
leonino e la sublime fede. Mentre 
con un ultimo giro di vite i car­
nefici gli fracassavano la scatola 
cranica, le sue labbra^si dischiuse­
ro e la fiera risposta fu: >< l'idea 
non si serve con la delazione ma 
con il sacrificio ... Uguale fermezza 
e spavalderia dimostra il carrista 
Alfredo Sforzini, trent 'anni, pisto­
iese. di stanza a Cavour. Al bri­
gadiere dei Carabinieri, incaricato 
di mettergli il capestro al collo, 
dico: < Ringrazio Dio di avermi dato 
la forza di neri par la re . . e spon­
taneamente offre il collo al laccio 
e si lancia nel vuoto. E non parlò 
Leonardo Umile della IV Brigata 
Apuania: e non parlarono, dieci, 
cento, mille altri, pagando con la 
\ ita la loro fedeltà alla causa e ai 
compagni di lotta. 

Non parlarono ai carnefici che 
volevano delazioni e altre vittime, 
ma affidarono* ad amici, a scritti. 
ai muri delle carceri, le ult ime pa­
role per i loro cari, spesso scritte 
col sangue. 

Italia e mamma, Italia e la fidan­
zata, Italia e i figli, Italia e i nomi 
più cari al cuore di ogni combat­
tente. tono stati per tutti i nostri 
morti, per tutti i nostri mart ir i , le 
parole e-treme, il salute» al mondo, 
che baciavano per sejnprc; un sa­
cro testamento di amòre e di fede. 

In queste tragiche e commoven­
ti evocazioni, l 'immagine grande e 
colemie della Patria si associa cc=i 
e si confondi-, sempre con le im-
magirr familiari e più care. Vi è 
è in ciò una prova di quale inten­
sità e di quale immediatezza erano 
l'amore e la fede dei combattenti 
della guerra di Liberazione Nazio­
nale. Si combatteva e si moriva per 
l'Italia e per il popolo, per i pro­
pri cari e per tutti gli italiani. 

A MSSJ13MO DEL GEàPPA 
NELLA PRIMAVERA DEL '44 

L ARTE NON HA NAZIONALITÀ', SECONDO CAMPILLI 

Le grandi manovre 
del cinema i '.{ali lano 

« E' t r is te ma fiero il discorso che fanno al n o s t r i cuori I mor t i » ha lasciato scr i t to Eugenio 
Curiel . L ' immagine che qui r ip roduc iamo è u n o dei più tragici document i della cinica ferocia 
nazista e al tempo stesso del l 'eroica res is tenza i ta l iana che culminò nella gloriosa insur rez ione 
del 23 apr i le . Essa fu presa nel ter r i tor io del G r a p p a : in quel ter r i tor io che det te alla causa 
antifascista della l ibc : tà i ta l iana 1*71 Impiccati , 603 fucilati . 804 depor ta t i politici che non fecero 

mai più r i to rno , 3,212 pr ig ionier i poli t ici , 285 c a s e incendia te . 
(Un' docrmicntnrio: «Dal Brenta al Piave 1943-M5 » a cura del C. L. N. di Bastano del Grappa). 
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Ad Ales NELLA TERRA NATALE 
DI ANTONIO GRAMSCI 

un 
nacque 

bimbo "s'anzoneddu 

Non da oggi, da queste colonne. 
si è posto all 'attenzione del Paese 
e del Governo l 'urgente necessità 
di risolvere il problema della ci­
nematografia nazionale, sempre più 
stretto nt l le maglio del vero e pro­
prio - d u m p i n g . , istaurato dagli 
americani. E non da oggi si è indi­
cato nella riorganizzazione, su basi 
democratiche, degli Enti parastata­
li cinematografici (Enie-Cmecittà-
Luce) l'unico effettivo e valido 
mezzo per la difesa degli interessi 
nazionali in questo campo. Solo sul­
la base del risanamento e della 
conservazione degli Enti paiastatah 
è possibile far sorgere un nucleo in­
d u g i a l e indipendente a ciclo com­
pleto (produzione _ noleggio - eser­
cizio) al quale appoggiate l'attività 
delle più varie forze produttive na­
zionali. 

Oggi il problema si presenta in 
tutta la «uà gravità. L'attacco della 
speculazione privata, asservita agli 
interessi stranieri , che gode tuttora 
se non della complicità degli oigit­
ili governativi competenti, almeno 
della loro passività, si >ta, infatti, 
sviluppando a tempi accelerati. La 
mussa decisiva è costituita dal re-
cento, progetto di legge che pone 
l'Istituto Luce in stato di liquida­
zione. Cerchiamo di ricostruire le 
tappe .successive che hanno porta­
to a tale provvedimento. Nulla può 
meglio scoprire la reto di interessi 
che stanno mettendo il cinema ita­
liano sulla \ la della d i ' g r e q a / u n e 

Una politica 
di giusto equilibrio 

I.a liquidazione del Luce, (con la 
garanzia peral tro della sua riorga­
nizzazione), si pone purtroppo or­
mai come una inevitabile necessità. 
Di tale evento la speculazione ha 

'fatto la pedana di lancio per giun­
gere al cuore dell'organiamo cine­
matografico nazionale; l'Enic. il cui 
pacchetto azionario è quasi per in-

, toro in possesso del Luce, L'Enic in 
| realtà potrebbe rappresentare an-
icora l'unico efficace baluardo con-
| tro la speculazione. Dirigere l'Enic 
i significa dare il tono a tutta la po-
I litica cinematografica in Italia: e 
! questo è il problema fondamentale. 

(Dal nostro corrispondente) 
ALES, 22 — Ales è situata vel-

l'ivzerno delln Sardcana a una set­
tantina di chilometri da Cagliari, 
in una valletta silenziosa tra le fal­
de del monte Arri e la cerchia neb­
biosa del Gciiriaryciiiii. 

Vi si giunge attraverso le pianu­
re del, Campidano, vastissime pia­
nure si estendono a scaccìiierc di 
varie tinte degradanti dal verde 
pallido al verdone cupo. 

Capanne di fango 
La campagna del Campidano ha 

un aspetto particolare, come tutta 
la campagna della Sardegna; attra­
versandola si giunge a percorrere 
decine e decine di chilometri seri­
ca incontrare una casa o un indi­
zio di abitazione unuina sp si to­
glie qualche capannetta di fango o 
qualche grotta scavata sui fianchi 
della montagna. Anclie uomini r;i 
si incontrano rarameiiJe e la strada 
provinciale, che corre sUcnciosa fra 
le pianure piene di ghiaia e di pie­
trame, riene attrai ersata solo da 
qualche carro, il caratteristico car­
ro della campagna sarda con le alte 
sponde di legno rustico e la tettoia 
di paglia ripiegala a rolfa a ripa­
ro del sole o della pioggia, quando 
non è forte. 

Alle pianura fertilissime, seguo­
no con frequenza altre del pari este­
se, eppcrò selvaggie ed incolte, la­
sciate al pascolo a brado: di ciò si 
dolgono molto i coit'adini c.'ic per 

sia stata un'antica colonia romana 
e die abbia avuto parecchi nomini 
illusfri e tra essi. Marco Tauro, che 
fu storico e poeta e filosofo ai tem­
pi di Vespasiano. Ma i contadini 
parlano sopratutto di un antico ca­
rtello che dicono, sorgesse a qual­
che chilometro da Ales, e di cui 
ora non rimane che un troncone di 
torre e qualche avanzo di antiche 
mura; assicurano che in quel castel­
lo detto di ~ Barrumeli ~ abbiano 
avuto dimora in altri tempi alcuni 
principi feudatari che dominano, 
dall'alto dei loro fortilizi e tene­
vano in soggezione i paeselli situa­
ti aTfe fahle del Monte Arci. Ales 
comprende poco più di un migliaio 
di abitanti quasi tuff; pasfori e con­
tadini ed è costituito da piccole ca­
sette di roccia — della stessa roc­
cia di cui son fatte le montagne vi­
cine — e circondati da orticclli 
chiusi da muraglioni scuri e piut-
tcsto alti, talvolta nudi più spesso 
rivestiti di rampicanti o di rosale. 

A poca distanza dell'ingresso dei 
paese, sorge l'antica cattedrale che 
gli abitanti considerano addirittu­
ra la più importante dell'isola e che 
non è immeritevole di qualche ap­
prezzamento. 

La facciata esterna della Catte­
drale è ijt avprossimato stile baroc­
co. ha due campanili laterali — e in 
ciò la sua singolarità — che comu­
nicano tra di loro attraverso un'am-

« La casa a due porte laterali divise da n m feritola a «barre... » 

mancanza di terra sono obbh'pati e 
gettare i semi rvi eon.zzoh della 
moniùgra o svi fianchi ingrati di 
collinette. 

Tutto il tratto che precede Ales 
è pier.o di roccie; gii enormi messi 
bisalfici si osservano anche in mez­
zo ai vasti campi di grano che, si 
può dire vi cresca, a dispetu>, al 
di sopra di essi su i.no strato di 
terra opp :na snfTìcienfc per s t rn-
dc r r i le proprie rodici. 

Là. campagna che circonda Ales è 
ass*i ricca di vegetazione; vi si no­
tarti folti filari di ulivi e ài alberi 
da frutta e soprattutto mandorli che 
stendono i loro rami su vasti cam­
pi di grano e di fave; il trrriforio 
che la circonda viene chiamato 
~ Usellus » e su di esso si raccol­
gono un gruppetto di r.ìtri j-i'licy' 
a poca distanza l 'ano dall 'altro e di 
cui Ales è il più importante. Di 
• Usellus - gli abitanti del luogo 
parlano spesso; qualcuno tra essi 
che ha crestato un po' orecchio 
alle voci dello ttoria afferma eh* 

pia cellario, sovrapposta al picco1o 
atrio che sta dinnanzi alla porti 
maggiore; l'ampio piazzale che IT 
comprende è cinto di muraglie e vi 
s, accede per merco di un'ant} ;a 
gradinata. 

Cinquantasei anni or sono 
Hallo spianata discende poi ina 

strada uva delle principali del pae-
.••\ che nel passato si chiamava zw 
Cattedrale e che tuttora molti, spe­
cie i vecchi, continuano a Starnare 
con lo sffsso nome. Verso l'inizio 
della strada vi si nota un fabbri­
cato antico, lievemente intonacato ? 
rimesso a r.uovo, che dà da una par­
te su un viottolo, dall'altra su una 
piazzetta ove scorre una fomamno 
piuttosto bassa che obbliga le àor.-
r,e e chinarsi profondamente quan­
do aftinoono con le brocche. DaVa 
parte destra del fabbricato si osser­
va una casetta ad un jolo piano, c i ­
ti a due, rom( affermano ali ib i -
fanti dfl luooo: pian terreno e «pia-

'-^^•^•'•^p»fl3C*,rtrt^ ^^*\^^ * )^r w no di sopra *. La 
casa è molto sem­
plice ca na, sui 
piano della stra­
da due porte la­
terali divise da 
una feritoia a 
sbarre di ferro e, 
in quello succes­
sivo, tre finestre 
che ora sono chiu­
se da persiane 
ma che un tempo 
a tevano solo le 
invetriate. 

In quella casa, 
cinqnantasci anni 
or sono, il mat­
tino del 22 gen­
naio 1891 nasceva 
Antonio Gramsci. 

Solo pocìii tra 
gli abitanti di 
Ales ricordano la 
famiglia Gramsci; 
motti tra quelli 
che l'hanno cono­
sciuta bene sono 
già morti, altri 
ancora conserva­
no un ricordo 
vago; la famiglia 
Gramsci abitò so­
lo per un periodo ad Ales e si tra- gemente pieghettata, da un corsetto 
steri, successivamente a Sorgono e 
di li u poco a Ghilarza. Qui .4nto-

L na rarissima fotografia di Gramsci a dodici anni 

nio trascorse l'infanzia e frequentò 
le scuole elementari; qui egli fece 
le prime acimirie fia i lavoratori 
della terra e i piccoli artigiani e 
visse periodicamente i periodi di 
vacanze allorché frequentava il 
ginnasio a Santu Lussurgiu e il 
Liceo a Cagliari. 

Una vecchietta di circa ottant'an-
ni ci ha parlato con affetto della 
{•ignora Peppina, la madre d» Gram­
sci, elonna semplice e di ciiiara in­
telligenza, dedita completamente a l­
la famiglia, numerosa e piuttosto 
povera che si reggeva con lo sti-
pcndiuccio del padre Giovanni 
Gramsci, impiegato alle >mposte. 
La vecchietta ci ha rievocato O H 
un sorriso l'abbigliamento delia .*«-
gnora -Peppina- e che diceva co-

bizzarro che ricadeva a due punte 
sulla vita che si chiudeva su w-c 
camicetta a grandi festoni scuri. 
Ricordava anche i /rateil i di Graia-
rei, la sorella Graziata, e chiara­
mente anche lui, Antonio, che M 
vicina chiamava - s'anzonvctdu -
perchè aveva la testa fortemente 
ricciuta e bella. Solo alcuni cont j -
dmi ricordano il padre e ne han-to 
descritto l'aspetto serio e un po' 
rude. 

In questo periodo però ti parla 
molto di lui, di Antonio Gram<ci, 
si afferma che era un - grande uo­
mo - e che ha lottato molto pe r il 
* popolo » anzi l'affermazione pre­
cisa dei contadini di Ales è che eoli 
abbia militato nel Partito dei - p o ­
veri M- egli che era cosi ~ istruito 
e grande ~. Tutti parlano dpl-a ce­
lebrazione che »t terrà il 27 npr ' /e, 
e si dice che pe r qu»"I giorno arri­

veranno molti 

Una politica cinematografica capace 
di realizzare un giusto equilibrio tra 

^ ^ ^ ^ ' l ' importazione dall 'estero e il n -
^ r l ^ ^ j ; veglio della produzione nazionale. 
J / i O V \ c r o una politica cinematografica 

Ieli bassa speculazione? Una politi-
personno;;! - dal ca democratica e nazionale ovvero 

» continente - anche rappresentanti j una politica contraria agli interes-
cel governo ». | s j economici e alle CMgonze ar t i -

Vi è un forte gruppo di caudini, stiche e mora ' i del nostro popolo? 
ad Ales tra cui anche molte aonv-j1 Mi dicono purtroppo che il Mini 
che si ripromettono di -presentar 
si » alle aufon'tà, allorché verranno 
de Roma, per chiedere loro eh" 
• sia restiìuita ai lavoratori ir. ci;\a 
dove è nato colui che ha rissu'o 
ed è morto per la redenzione e'fi 
lavoro*-, che venga sgombrala n'uìi.i 
gente che vi abita e che vi sorga 
una -Casa del popolo - elove i la­
voratori la sera al ritorn-> dalia 
campagna si riuniscono e ii ritro­
vino. 

- AToi lo diremo a Tagliali', ripe­
tono con vivacità, egli non re '3 'ne­
gherà - . MARIA CUTK1' 

stro Campilli abbia dichiarato che 
l'arte non ha nazionalità e che a lui 
non importa nulla se gli schermi 
italiani programmino sia pure film 
indocinesi o della Giamaica. Non so 
quanto questo possa rispondere a ve­
rità ma è certo che questa teoria 
« f statica .. viPne volentieri soste­
nuta da altri che si occupano di ci­
nema in Italia e viene applicata in 
difesa — vedi caso — dell 'autono­
mia artistica dei film della Trans-
wnrlcì che come ognun sa sono pro­
dotti di bassa lega nolegciati a po­
co prezzo e utili a realizzare ot t ;-

ml e al tret tanto « autonomi » p r o ­
fitti. 

Il decreto di liquidazione del Lu­
ce ha avuto due SUCCESSIVO stesu­
re. La prima prevedeva la liquida­
zione pura o semplice dell 'Ente. No­
ta bent; \ en iva elegantemente omes­
so ogni accenno alla destinazione 
del pacchetto azionario dcU'Eiuc. 
Il Sindacato lavoratori del cinema 
denunciò pubblicamente il tentati­
vo di liquidazione dell 'intero appa­
rato cinematografico che il rìcci c-
to nascondeva 

Si è ancora in tempo 
11 decreto fu modificato, allora, 

con l'ini erimento di due mio. e 
clausole: le azioni drll 'Einr saran­
no derubile allo Sfnfo - con dccrclo 
del Presidente del ConsiyMo sarà 
provveduto alla riorganizzazione d i 
servizi di competenza dell'Ente. 

Oceoi re subito dire che intesta 
nuova stesura non d.i maggiori ga­
ranzie dell:* precedente. L'accenno 
alla devoluzione dello Stato del pac­
chetto azionario dell'Enic. scn/a u l ­
teriori specificazioni sul "-ito impie­
go ha un valore puramente foi ma­
le. Quale sarà l'org.v.iMno statale 
chi» assumerà il pacchetto azionar.o 
dell Ente? E quali sai anno i prov­
vedimenti clie questo oiganismo 
prt i ideià per sanare l'Enic, e p< r 
fare di cs^o un kol:do strumento ili 
interesse pubblico e nazionale? V,' 
questo i'h<> si vuole sapere Circola­
no purtroppo voci clic lo Stato r i -
tenderebbe sgravarsi immediata­
mente dell 'onere rappresentato rìai-
l'indispon.-abilo aumento di cantta 'e 
che l'Enic richi nle, abbandonando 
quasi completamente nelle numi di 
privati la direzione e la proprietà 
dell 'Istituto stesso C o n v se ciò non 
bastasse il notevole finarz.iamen'o 
di cui lT.n'c ha bisogno sembra sia 
stato assiemato dal più forte isti­
tuto .i.-sicurativo del Paes e p t.r cui 
dovremmo a-^Istoro all 'assurdo di 
un Ente pai astatale che finanzia 
una specula/ione privata volta MI 
danni dell ' interesse nazionale. Que­
sti i termini del pioblema dai qua­
li ognuno può riconoscere come il 
cinema italiano sta at t raversando 
attualmente il periodo pivi critica 
de-Ua propria liberta e della p iop i ia 
e-istenza II ripristino dietro p res ­
sioni americane della libera im­
portazione dei film stranieri ( tco-
ricament.» di ogni provenienza ma 
in pratica a particolare* btncfìc<o 
dei prodotti di Hollywood); la nuo­
va legge sull 'ordinamento della c i ­
nematografia che, »e non inquadri -
ta e c o l l c t t a a provvedimenti che 
sostengano e difendano resistenza 
de^Ii Enti cinematografici statali, 
provocherebbe unicamente la co?t:-
tuzion,-» di piccole iniziative di p r o ­
duzione e di fatto lo spezzettarne 1-
to delle forze più sane del nostro 
cinema, sono .sintomi precisi del 
processo di distruzione della nostra 
industria che la speculazione no ­
strana e straniera stanno coltivando. 

Sul Governo p("ca la grave r e ­
sponsabilità i-̂ i rendere conto e ni 
provvedete. 

Si è ancora in tempo. 

ANTONELLO Tl tOMKADOm 
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PER VOI N I K T E M A .E METOIMt» 

SPORTIVI 

AI F I R E N Z E sono già esaur i t i 
bigl iet t i p e r l ' incontro I t a ­

l ia -Svizzera che si g iunche ­
rà domenica pross ima al lo S tad io 
Comuna le . Bagar inagg io? A n c h e 
ques to , n a t u r a l m e n t e . Si sa, gli 
incontr i in te rnaz iona l i r i c h i a m a ­
no s e m p r e non sol tan to la massa 
dei tifosi domenica l i , ma a n c h e 
vin notevole n u m e r o di spe t t a to r i . 
d ic iamo cosi, occasionali , che si 
muovono , u n a volta t an to , da v i ­
cino e da lontano , a t t i r a t i da l 
r u m o r e che precedo lo spe t tacolo 
inconsueto. Molti di ques t i t i fo­
si occasionali , presi ne l le sp i r e 
del la pa r t i t a , non si a c c o r g e r a n ­
no n e p p u r e che la naz ionale i t a ­
l iana, s is temis ta , ado t t e rà u n o 
sch i e r amen to d iverso da quel lo 

degli e lvet ici , metodis t i . 
Q u a n d o Mr . C h a p m a n , l ' a l lena­

to re de l l ' / l r s ena l , r ip rese dagli 
scozzesi il « s i s tema » e lo fece 
a d o t t a r e dal la sua s q u a d r a , operò 
u n a ve ra r ivoluzione nel giuoco 
del calcio. Come t u t t e le i nnova ­
zioni radica l i , esso ha incont ra to 
ed incon t ra fiere r e s i s t e n t e ; ma 
é innegab i l e t u t t av ia che se il 
s i s tema ha confer i to n u o v e a t ­
t r a t t i v e al giuoco del calcio, i m ­
pone a coloro che lo p ra t i c ano 
u n a p iù seve ra p r e p a r a z i o n e a t l e ­
tica e v e d e c o n t i n u a m e n t e a u ­
m e n t a r e il n u m e r o dei suoi p r a ­
t icant i . 

Gli spor t iv i r i co rdano ancora 
l ' enorme impress ione che susci tò 
la p r i m a appar i z ione del s i s tema ntituifo da una gonna ampia e for-

PERCHE' GLI ANGLO-AMERICANI SONO CONTRO LA FRONTIERA DELL'00ER 

Le miniere polacc h e f anno gola 

nel 
gio 

nos t ro 
H139, a 

de l l ' incont ro 
Un g r a n d e 

paese . F u noi n i a s -
Mi laao , in occasione 

I t a l i a - Ingh i l t c r i i. 
c a m p i o n e r o m a n o , 

L 
• imperialismo americano attraversa un periodo di ebbrezza. 

L'offerta di aiuti fatta da Truman alla Grecia ed alla Turchia, 
in cambio dell'alleanza militare di questi paesi con l 'Ame­
rica. è una sfida aperta alla pace. Dopo il gesto di Truman, 

altri ne sono seguiti por. mono pericolosi per la convivenza inter­
nazionale. che gli americani dichiarano di perseguire. Il senatore 
Raymond E. Baìdvvin ha proposto la istituzione di » un fondo d: 
sicurezza contro l'e-panslone del comunismo », fondo che dovrebbe 
essere alimentato ogni anr.o col 10 Te del bilancio mili tare degli 
Stati Uniti. * 

Le linee sulle quali i gruppi imperialistici degli Stati Uniti 
svolgono la loro offensiva sono ormai visibili a occhio nudo. L« 
ultime propo.-te di Marshall a Mosca circa le frontiere occidentali 
della Polonia non fanno che confermare l'esistenza di un piano 
preordinato in questo senso. 

Mettendo in dubbio le decisioni dì Potsdam, e cioè 1 risultati 
stessi della guerra antifascista, il ministro degli esteri statunitens* 
vorrebbe sottoporre ad una amministrazione internazionale i te r r i ­
tori ad oriente dei fiumi Oder e Nissa che fanno par te della nuova 
Repubblica polacca. Che cosa significa ciò? 

In primo luogo il capitale angloamericano ed americano so­
prat tut to sono interessati al controllo delle ricche miniere di carbone 
polacco, di cui possedevano pr ima della guerra buona par te delle 
azioni, come pure delle miniere di piombo e zinco di cui era pro­
prietaria la - Silesian American Co. » facente par te del trust di 
Harriman. attuale ministro del commercio degli Stati Uniti. 

Non intendendo rinunciare all"oro nero del le miniere polacche, 
i complessi monopolistici americani dirigono in questo senso ! passi 
dei loro uomini politici. 

Nella Polonia democratica queste miniere sono nazionalizzate, 
e ne è ora proprietario l ' intero popolo polacco. Ma la proprietà 
collettiva delle miniere esclude per gli antichi possessori individuali 
qualunque nuova possibilità di penetrazione economica: di qui il 
tentativo di trasferire la questione sul piarlo politico, negando sem­
plicemente 1 diritti della Polonia sulle ter re occidentali già s t rappate 
con la forza dai tedeschi nel loro secolare • Drang nach Osten ». 

Ma c'è anche un altro motivo per il quale gli anglosassoni 
vorrebbero che il bacino industriale della Slesia e i terri tori della 
Pomerania polacca venissero tolti alla Polonia. 

Si sa che la Polonia è oggi all 'avanguardia dei popoli che lot­
tano per la democrazia e per la pace. Spostando le frontiere tedesche 
ad est dei fiumi Ode»- e Nissa, come vorrebbero Marshall e Bcvin, 
gran par te delle installazioni minerarie nazionalizzate verrebbero 
a ricadere sotto il controllo dei trust tedeschi e non tedeschi, e 
l'industria bellica tedesca riacquisterebbe la possibilità di preparare 
rapidamente la tua rivincita; esempio, la Renatila, dove gli anglo­

sassoni cercano di r iaprire la strada al capitale guerrafondaio In­
ternazionale. 

Però il giuoco non può più riuscire, perchè la minaccia contro 
i pacifici pae=i dei lavoratori è una minaccia contro tutti i lavo­
ratori del mondo. Le frontiere sull 'Oder e «ulla Nissa non sono una 
questione esclusivamente polacca, in quanto costituiscono una posi­
zione importantissima nella difesa della democrazia e della ©ace 
nel mondo intera. 

- / 

T E S H E RICUPERATE 

/ 
ZONE INDUiTRlALt ' 

Fulvio B e r n a r d i n i , cosi sc r iveva 
a l l ' i ndomani di que l l ' i ncon t ro : 
1 Un unico r i m p i a n t o , quel lo d i 
a v e r ge t t a to via i mici v c n l ' a n n i 
di a t t i v i c i , senza a v e r mai cap i to 
c h i a r a m e n t e come si deve g iun ­
care al foot-ball ». 

Da a l lora , in I ta l ia , i calciofili 
si d iv idono in s is temist i e i n c t o -
di.sti. 

La naz iona le a z z u r r a non è 
nuova al s i s t ema : lo adotti» ia 
pr ima vo l ta nel 1039 a Ber l ino , 
e il r i su l t a to fu nega t ivo . M i ­
gliore esi lo ebbero , invece , le p r o ­
ve success ive con t ro la Svizzera 
e 1'.Austria. Va no ta to , però , che 
il Commissa r io Unico della n a -
ziqnalc i t a l i ana non ha mai n u ­
tr i to eccessive s impa t i e pe r il s i ­
s t ema e q u a n d o lo h a segui to è 
s ta to p r o p r i o pe r chè non po teva 
farne a meno , in q u a n t o a v r e b b e 
dovu to e sc lude re da l la naz iona le 
i migl ior i g iun ta to r i del m o m e n ­
to. Cos'i è s t a to nel 1939 q u s n d o 
il Genoa d o m i n a v a la scena ca l ­
cistica ( v e r a m e n t e a l lora si c h i a ­
mava G e n o v a , in omaggio a ' a 
c a m p a g n a con t ro 1 dialet t i v o ­
luta e p o ' e n z : a t a dal e reg ime , 
il qua le . s:a de t to i n c i d e n t a l m e n ­
te, obbligò V Inter n azion air * 
ch iamars i y imhros inna con l ' ev i ­
den te scopo di e v i t a r e ogni a z o ­
n a z i o n e d ' idee) ; e cosi è s t a t a 
nel 1946 con t ro la .Tnz :e rn e r e ­
c e n t e m e n t e contro l'Austria, 
q u a n d o Tor ino o Juventus si d i ­
v idevano il p r i m a t o n r ' ì a c l a s ­
sifica del c a m p i o n a t o i ta l iano. 

L ' a t t u i l e i n a z i o n e fh?l c l c i o 
i ta l iano, con un Tonno che sta 
avviandoci i n d i s t u r b a t o ve r so la 
conquis ta del terzo t i tolo conse­
cut ivo di c a m p i o n e d ' I ta l ia , h a n ­
no impos to la soluzione del bloc­
co g r a n a t a in magl ia azzur ra , ad 
eccezione del por t i e re e del m e ­
dio -cen t ro Rigamont i che s a r i 
sos t i tu i to dal più p r e s t a n t e j u ­
ven t i no P a r o l a , p u r e lui s is te­
mis ta . 

Ques te considerazioni sul si:-to­
ma e sui suoi p recedent i possona 
a n c h e es se re in t e re s san t i ; non 
s a p p i a m o p e r ò se nel la calda 
a tmosfera de l l ' incont ro di d o m e ­
nica p ros s ima r i u sc i r emo a se­
gu i re n i t i d a m e n t e gli a rabesch i 
e gli spos t amen t i che il s i s t emi 
compor t a ; o se, invece , non fini* 
r e m o a n c h e noi per confonderci 
con quegl i spe t t a to r i occasionali 
di cvii d i cevamo in pr incipio , pei 
vedere , c o m e loro, undic i i tal iani 
cont ro undici svizzeri e pe r chie­
de re , con loro, a gola piena, li 
v i t tor ia i t a l i ana . 

ENZO POli f i l 
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